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I tassi nel paesi Industriali 
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Goria delude l'industria 
che vuole entrare in banca 
Ma una legge seria è ancora lontana 
Convegno a Mantova con Carli e Lucchini - Contro l'ipotesi di norme di disciplina protestano 
Gabetti (Ifl-Fiat) e Benetton, appoggiati dalla Confindustria - Che succede all'estero 

Il costo del denaro 
e il costo 
di una politica 

Oli osponemi della Con­
findustria hanno ripetuto 
Ieri a Mantova che II prov­
vedimento di abbassamen­
to di mezzo punto del tasso 
di «conto adottato dal Te­
soro non i sufficiente. 
Lucchini ha parlato di un 
•Intervento pressoché Insi­
gnificante, poche gocci di 
penicillina ad un mante 
che ne richieste diversi fia­
le al giorno.. Oorla gli ha 
risposto che la reazione de­
gli Industriali <e normale.. 
•Ho visto II cavallcr Luc­
chini In piena salute — ha 
detto — ma mi sarei sor­
preso che dicesse 11 contra­
rlo». Il ministro ha poi so­
stanzialmente confermato 
la natura -tecnica, e In 
gran parte .dovuta, del 
provvedimento nel quadro 
della situazione monetarla 
nazionale e Internazionale. 
Un aggiustamento neces­
sario di fronte alle decisio­
ni degli altri paesi Indu­
strializzati, che peraltro 
mantiene 11 .primato. 
(questo forse non del tutto 
positivo) dell'Italia nella 

Sraduatorla degli alti tassi 
I Interesse, come dimo­

stra la tabella riportata qui 
•opra, 

D'altra parte Dorili ha 
«potuto l'allarme per un 
•boom, degli impieghi 
(+16% a febbraio) di cui 
non >l riesce n capire quan­
to finisca alla produzione e 
auanto Invece a operazioni 

nanzlarle o speculative. 
Per la verità gli indicatori 
più affidabili concordano 
nel denunciare la persi­
stente debolezza nella ri­
presa produttiva Italiana, 

C'è un'oggettività 
dell'.lmpnasc. nella politi­
ca monetarla, ma quel che 
ni Oorla ni Lucchini dico­
no e che questa è 11 frutto 
di una politica consapevol­
mente perseguita In questi 
anni dal pentapartito: 6 la 
storia nota di una ristrut­
turazione delle Imprese 
•governata, a senso unico, 
con l'incancrenlmento del 

Brobleml del bilancio pub-
Ileo, senza alcun segno di 

reale espansione della base 
produttiva e la crescita 
abnorme, fino alla patolo­
gia, della finanziarizzazio­
ne, 

•Ora p«rò — <"ce " re" 
sponsablle della sezione 
credito del Pel Angelo De 

Brevi 
Iva «neh» sul «vermi» 

Mattia — è Importante ve­
dere come 11 pur limitato 
"effetto annuncio" della 
variazione del tasso unita­
rio di sconto si rifletterà 
sull'Intera gamma del tas­
si bancari di Interesse. E 
non solo sul "prime rate'*. 
SI potrebbe avere l'effetto 
paradossale di abbassare 
ulteriormente I tassi di cui 
godono I migliori clienti, 
cioè le grandi Industrie. 
Insomma, I "tassi Fiat"», 

«Se ci fosse un governo 
seriamente Intenzionato a 
rilanciare lo sviluppo reale 
del paese — continua De 
Mattia — dovrebbe farsi 
carico di politiche selettive 
In tema di tassi a favore 
dell'Impresa minore, del 
comparti dell'Innovazione, 
dell'artigianato, e In gene­
re del settori meno avvan­
taggiati. Cosi come sareb­
bero urgenti misure di 
controllo, anche di vigilan­
za prudenziale, che scorag­
gino la crescita degli im­
pieghi bancari per attività 
meramente speculative, 
gestito da Imprese che si 
configurano ormai come 
banche di fatto*. 

Intanto Ieri anche la 
Banca Nazionale dol Lavo­
ro, per bocca del suo presi­
dente Nesl ha annunciato 
l'intenzione di abbassare 
di mezzo punto 11 «prime 
ratei e ti «top rate»; la pro­
posta verrà sottoposta al 
prossimo comitato esecu­
tivo. 

Per quanto riguarda la 
riserva valutarla per 1 cre­
diti bancari In valuta este­
ra — l'altra taccia, restrit­
tiva, del moderato Inter­
vento di Oorla — il mini­
stro ha annunciato che ne 
chiederà al Clcr (comitato 
per 11 credito) la Istituzio­
nalizzazione, riservando al 
Tesoro la decisione sull'en­
tità, che non ha escluso 
possa esaere azzerata in un 
periodo non lungo. 

Ecco 11 «contentino* dato 
ad una platea di Industria­
li In questa fase un po' 
preelettorale assai Ingorda 
di nuovi favori: chiedono 
mani Ubere nel capitali, 
nelle banche, nelle assun­
zioni e nel licenziamenti, 
In più investimenti pubbli­
ci e credito facile. Ma loro 
cosa offrono? 

a, I. 

ROMA — Anobi t vermi vantimi corno i i o a pw I potcatwl dtvono »sswa 
•iio(HHHtmi «n'iva Ma l'aliquota In quétlo caso non è «lavata, aolo il &%• 

In vendita la Sita (Fiat) 
NAPOLI — Incontro ira Fiat e aindaoati domani pomarlooto a Napoli La Fiat 
vuol* vandara H pacchauo alienarlo delia Siia l lavoratori lamono erta la 
anelai* di traiporto cada in mano ad Imprenditori poco affidabili, oha non 
guranllMtna oacupiutont a qualità dal awvlilo. 

Nasca a Ganova la Banca S. Giorgio 
MANTOVA — La Banca d'Italia ha dato l'autortiiaiiona alla naicha eh un 
nuovo minuto di «adito, la Banca S. Giorgio di Genova. 

Pubblicati I ragolamantl Montatiteli 
NOMA ~- Sono i ta l i pubblicati aulla G a m t t a ufficiale di lati I dua ragolamantl 
attuativi dalla laro» aulla Montameli, la Baciata che cura la geationa cantrallt-
u t a dalla oparaifoni aui titoli 

Fondo Montadlton, dubbi dal sindacato 
ROMA — La trattativa tra Momediaon e alndacatl aui fondo Integrativo 
flprandwe 11 23 mano Nel frattempo Cgll. Osi e Uil conauttaranno l delegati 
a I lavoratori «Cadanone al fondi» dicono I ira alndacatl «dava eaaare facolta­
tiva mantra I'«mandi vorrebbe renderla obbligatoria* 

140 milioni di dollari all'India 
WASHINGTON — La Banca mondiale Drenerà ali India 140 milioni di dollari 
pur taploraitanl gea•petrolifere al taaao del 7,9296 annuo 

Fml: dati gonfiati su deficit 
WASHINGTON — CI tono paesi che «gonfiano» automaticamente l dati 
ramativi ai loro deficit nei pagamenti Intarnoitonali con il risultato di crear* 
premaiae par politiche restrittive La denuncia è del Pondo monetario Interna-
l imala che ha invitato i paesi industriali ad un maggior riga e nella elaborano-
m dalla oifia 

Dal nostro Inviato 
MANTOVA — Fino a qual­
che anno fa le Imprese italia­
ne erano conosciute all'este­
ro soprattutto perché aveva­
no 1 numeri In rosso (o, per 
dirla con un linguaggio più 
crudo erano piene di debiti). 
La situazione si è ora capo­
volta: le stesse imprese che 
assillavano le banche per ot­
tenere prestiti, sono oggi tal­
mente piene di soldi (eccesso 
di llquldldtà, viene definita) 
da porterai comperare l'Inte­
ro siate ma bancario italiano, 

La legge bancaria Italiana 
è nata nel 1036 quanto 11 pro­
blema era solo quello di ban­
che che Intendevano acquisi­
re il controllo di imprese. 
Oggi invece si avverte sem­
pre più la necessità di una 
nuova legge che consenta 
l'apporto del capitali privati 
nelle grandi banche, ma al 
tempo stesso Impedisca la 
creazione di un oligopolio 
che domini l'Intera vita eco­
nomica del paese. 

E stato per discutere sui li­
neamenti di una legge ban­
caria che a Mantova — su In­
vito della Banca Agricola 
Mantovana — si sono incon­
trati il ministro del Tesoro, 
Giovanni Oorla, presidenti 
di grandi istituti di credito 

assieme a rappresentanti dei 
gruppi industriali e con la 
presenza dell'ex governatore 
della Banca d'Italia, Ouldo 
Carli e del presidente della 
Confindustria, Luigi Lucchi­
ni. 

Il ministro del Tesoro Oo­
rla ha messo subito In guar­
dia sulla «pericolosità della 
confusione del ruoli fra capi­
tale Industriale e capitale fi­
nanziarlo e sull'lnstaurazlo-
ne di vincoli troppo stretti 
tra industria e banca». Tra 
due anni avranno forza di 
legge le direttive della Cee 
che prevedono la liberalizza­
zione degli istituti bancari 
nel paesi della Comunità. 
Per Impedire che questo crei 
un terremoto nel nostro si­
stema creditizio, è necessa­
rio adeguare la nuova legge, 
che secondo Oorla deve ave-
redue cardini: la separatezza 
fra banca e Impresa non 
bancaria (per la peculiarità 
dell'industria bancaria che 
opera col denaro del rispar­
miatori) e la libertà di «inve­
stimenti finanziari» che deb­
bono essere garantiti anche 
a chi vuole diventare com-

groprletario di banche. SI 
'atta di disciplinare per leg­

ge tutta questa materia, sta­
bilire la quota massima di 

partecipazione dell'industria 
al capitale delle banche (si è 
parlato di un 15-20 per cento) 
e Impedire la sovrapponibili­
tà di gestione fra banca e Im­
presa non bancaria che ditte-
ne parte del pacchetto azio­
narlo. 

Queste proposte di Oorla 
— fino a questo momento 
piuttosto embrionali — han­
no trovato il consenso dei 
presidenti delle banche, ma 
non sono piaciute molto agli 
Industriali. Guido Carli ha 
ricordato come In tutti l pae­
si industrializzati vi è una 
crescente dissociazione frra 
finanza ed economia reale e 
ha rilevato che «le recenti 
nomine In talune Casse di 
Risparmio Inducono al so­
spetto che gli interessi di cer­
ti enti locali prevalgono su 
quelli più generali degli isti­
tuti di credito». Il presidente 
del Monte del Paschi, Piero 
Bar ucci ha sottolineato 11 ri­
schio che «le imprese posson 
acquistare le banche per uti­
lizzarle al loro fini*; 11 presi­
dente della Comlt Francesco 
Cingano ha ricordato come 
le banche appartenenti a pri­
vati generalmente non posso 
no certo dire di essere state 
di buon esemplo. GII attac­

chi diretti alla proposta Go­
ria sono venuti soprattutto 
dal rappresentante del Ifi-
Flat Gianni Gabetti («si 
guarda con troppo sospetto 
all'affluenza di capitale pri­
vato nelle banche») e dal-
l'ammlnlstratore delegato 
della Benetton, Aldo Palmie­
ri («l'accesso alla proprietà 
delle banche deve essere 
aperto a tutte le Imprese che 
hanno qualcosa da esprime­
re sia in termini finanziari 
che culturali»). Ad essi si è 
unito il presidente della Con­
findustria Lucchini il quale 
ha sostenuto che vengono 
troppo enfatizzati l pericoli 
dell'ingresso di Imprenditori 
privati nelle banche, senza 
prendere in considerazione 
«con altrettanta eclatanza 
gli effetti benefici che posso­
no derivare per 11 paese e per 
le banche dagli stimoli Im­
prenditoriali e dalla cultura 
dell'Innovazione*. 

La discussione sulla nuo­
va legge sulle banche rischia 
comunque di trascinarsi per 
le lunghe, come avviene In 
altri campi decisivi della vita 
italiana, lasciando II campo 
Ubero alla speculazione più 
spregiudicata. 

Bruno Enriotti 

E al Romagnolo la «staffetta» 
fra Raul Gardini e De Benedetti 
La Olivetti avrà un uomo di fiducia nel consiglio di amministrazione del Credito - Rastrel­
late azioni - L'assemblea il 15 aprile - Entreranno altri due nuovi amministratori 

MILANO — L'ing. Carlo De Benedetti, 
presidente della Olivetti, della Bui toni e 
di una costellazione di società di prima 
grandezza, avrà dunque un proprio uo­
mo di fiducia anche nel consiglio di am­
ministrazione del Credito Romagnolo. 
Lo sancirà ufficialmente l'assemblea 
del soci convocata a Bologna per il 
prossimo 15 aprile. 

La conclusione, nonostante le clamo­
rose dichiarazioni di guerra dei fronte 
avverso, era piuttosto scontata. De Be­
nedetti controlla direttamente un 6% 
circa del Romagnolo attraverso varie 
società (lo statuto vieta a qualsiasi sin­
golo socio di superare 11 2% dei capitale) 
e può contare su altre significative quo­
te in mano a persone fidate, In una as­
semblea come quella del Credito Roma­
gnolo, dove non è rappresentata che 
una quota largamente minoritaria di 
azioni, un pacco come quello messa in 
campo dal presidente della Olivetti non 
avrebbe potuto che creare un forte 
scompiglio. 

DI qui la ricerca di una soluzione 
concordata tra le parti. All'assemblea 
del 16 aprile, dunque, entreranno con 
ogni probabilità nel consiglio tre nuovi 
nomi: Francesco Corrado, Giuliano 
Graziosi e Giorgio Seragnoll. Il primo 
rappresenta il gruppo Ola vati, noto 
commercialista bolognese; Il secondo, 
amministratore delegato della Stet, 
rappresenterà gli «Amici del Romagno­

lo», vale a dire la cordata cattolica che si 
è costituita a Bologna per sbarrare 11 
passo a «quello di Ivrea*. Il terzo, Infine, 
rappresenterà proprio gli interessi della 
variegata area coagulatasi attorno a 
Carlo De Benedetti. 

In un futuro non necessariamente 
lontano, inoltre, l'allargamento da 11 a 
13 membri del consiglio di amministra­
zione del «Rolo* potrà consentire l'In­
gresso di un altro amico di De Benedet­
ti, Il quale vedrebbe cosi al vertice dell'I­
stituto Il proprio ruolo di azionista di 
primo plano. 

La banca sarà cosi rappacificata In 
vista di Importanti scadenze, prima tra 
tutte l'ingresso in Borsa. Resta Invece 
sostanzialmente un mistero l'uscita 
dall'azionariato di Raul Gardini e del 
gruppo Ferruzzi. Con 11 due per cento 
del capitale, Cardini — l'imprenditore 
romagnolo per eccellenza — ricopriva 
nella banca un ruolo di primissimo pla­
no, essendone oltretutto vicepresiden­
te. Un giorno di fine estate, a freddo, al 
consiglio di amministrazione riunito 
per una seduta di ordinaria ammiri!- , 
strazlone Gardini annunciò di non pos­
sedere più neppure una azione del Ro­
magnolo, avendole nel frattempo ven­
dute tutte (alcuni pachetti significativi 
sono poi finiti a Investitori internazio­
nali dei peso di Salomon Brothers, Wal-
burg e Rotschild, come poi si è saputo). 
«Non avendo più azioni, mi dimetto 

dall'incarico di consigliere e di vicepre­
sidente* disse Gardini, mentre — come 
raccontano testimoni oculari — gli an­
ziani membri del consiglio rimanevano 
a bocca spalancata, letteralmente Im­
pietriti. Ciò detto, Cardini raccolse le 
sue carte, salutò e abbandonò la seduta. 

Perché 11 leader del gruppo Ferruzzi 
ha abbandonato U Romagnolo proprio 
mentre da ogni parte, In Italia e all'e­
stero, s) moltiplicavano I segnali di In­
teresse per l'Istituto? Mistero. Certo 
Gardini ha venduto bene le sue azioni, e 
quindi ha fatto un affare. Certo anche 
così si è procurato 1 mezzi per dare il 
mese successivo l'assalto alla Montedl-
son. Ma forse non sbaglia chi ritiene 
che si trattasse di un passo concordato, 
di un sacrificio compiuto lungo la stra­
da di quella alleanza proprio con Carlo 
De Benedetti, sancita Infine con l'in­
gresso dell'Imprenditore di Ivrea nell'a­
zionariato e nel consiglio di ammini­
strazione della Agricola Finanziarla. 

Si tratta di una alleanza — anche per 
questioni squisitamente di carattere — 
della quale asse portante è una sorta d) 
patto di non aggressione: ciascuno del 
due resta re nel proprio campo. E 11 Ro­
magnolo era l'unico terreno nel quale I 
due finanzieri avrebbero rischiato pri­
ma o poi di darsi fastidio a vicenda. 

Dario Venegoni 

VENEZIA - Ieri mattina, 
ricevuta l'autorizzazione da 
Roma, la nave «Achille Lau­
ro» ha lasciato Porto Mar-
ghera e ha scaricato nelle ac­
que dell'Adriatico, lontano 
dalla costa, I «gessi» dell'A-
grimont. L'impianto per la 
produzione di acido fosforico 
dell'Agrlmont (gruppo Mon-
tedlson), chiuso due settima­
ne fa, ha ripreso a funziona­
re. Il ministero all'Ambiente 
ha autorizzato di nuovo lo 
scarico a mare del «gessi» re­
sidui della produzone. Que­
sta volta però la concessione 
è a termine: Montedlson po­
trà continuare a sporcare II 

mare (11 ministro raccoman­
da: nell'alto Adriatico lonta­
no daUa costa) fino a settem­
bre del 19B8. Entro quella da­
ta Montedlson prevede di 
cessare la produzione di aci­
do fosforico (la causa princi­
pale del fiorire estivo di al­
ghe) <\ di conseguenza, lo 
scarico dei residui di lavora­
zione. 

La strada al provvedimen­
to ministeriale è stata aperta 
da un accordo tra sindacati e 
azienda sugli aspetti produt­
tivi e occupazionali dello sta­
bilimento che produce ferti­
lizzanti e dà lavoro a circa 
1500 persone. In base all'in­
tesa raggiunta sarà poten­

ziata la fabbricazione di pro­
dotti finiti mentre quella 
dell'acido fosforico appunto, 
che è una lavorazione inter­
media, varrà abbandonata. 
La decisione di sospendere In 
futuro la produzione di acido 
fosforico (che verrà acqui­
stato all'esterno) è stata pre­
sa vista anche la difficoltà di 
realizzare una discarica a 
terra per 1 «gessi» Montedl­
son ha sempre sostenuto che 
tale discarica sarebbe costa­
ta troppo, 11 doppio almeno 
di quanto aveva preventiva­
to lo stesso ministro all'Am­
biente. La guerra delle cifre. 
tra azienda e governo, co-

MILANO — La Borsa ha concluso venerdì un altro del suoi 
cicli deludenti, e sotto ogni punto di vista: per la scarsità 
degli affari, che hanno preso la brutta piega di scendere an­
che sotto 1 conto miliardi per seduta (solo nelle ultime battute 
si sono ripresi) e per la lenta ma costante erosione del presn 
In particolare per quanto riguarda l due titoli maggiori. Fiat 
e Generali. L'indico perde nel me.sc circa il 2 per cento, men­
tre il ciclo di aprile si apre In prcsenzu di una crisi di assai 
Incerta soluzione, anche se la voglia di rilanciare il mercato è 

Un anno fa un episodio come l'affare Gardini-Varaci 
avrebbe probabilmente infiammato 11 mercato, succede Inve­
ce che sia stalo proprio li titolo Montedlson a uscire penaliz­
zato dalia vicenda (in tre giorni ha perso circa il 8%; Ancora 
una volta l'operazione Montedlson è passata non aolo aopra 
la testa della Borsa, che solo in queste occasioni si accorge 

auanto le manchi la possibilità di fare OPA (Offerta Pubblica 
l Acquisto) ma anche sopra la testa di quel vasto azionariato 

che ha fatto nascere l'Idea che 11 gruppo potesse davvero 

Quei centomila 
che alla Montedison 
non contano nulla 
meritare l'appellativo di "public company» 

Montedlson vanta di iscrivere nel libro dei soci oltre cento­
mila aElonlstt (esattamente 100.024 al giugno dello scorso 
anno) che prima dell'avvento dei fondi e Insieme dei «ralder-s» 
e di una prassi ormai sviluppata di scalate borsistiche (grazie 
appunto al nuovi strumenti finanziari) garantivano tran­
quillità proprio al management, che però doveva rispondere 
a un sindacato di volo basato allora su una maggiorarla 

Ottaviano Del Turco 

Trattativa Alfa, 
per Del Turco 

le divisioni 
non aiuterebbero 
«Accordi veloci non significano moderni­
tà» - Vetro pubblico: fatto il contratto 

I gessi Agrimont ritornano in mare 
«Ma solo per 18 mesi» dice il ministro 
Entro il settembre dell'88 Montedison chiuderà l'impianto di acido fosforico - Accordo tra 
sindacati e azienda - Proteste in Emilia-Romagna: l'Adriatico sporco mette in fuga i turisti 

munque, è stata superata da 
questo nuuvo accordo sinda­
cale e dal provvedimento di 
proroga. 

Tutto risolto, dunque? As­
solutamente no. Montedl­
son, ministro, amministra­
tori e sindacati non hanno 
fatto 1 conti con chi vive e 
lavora in Emilia Romagna 
Qui l'Adriatico è fonte di ric­
chezza, «una risorsa da sal­
vare» dicono gli amministra­
tori Che avrebbero preferito 
un'altra soluzione, riconver­
sione degli impianti, sì, ma 
senza più gettare 1 rifiuti In 
mare La vertenza, come si 
vede, non è affatto conclusa. 

esigua di meno del 17 per cento 
Un titolo di massa come il Montedlson, grazie al diffusa 

a?ionarlato, è sempre stato la gioia della speculazione profes­
sionale e uno del punti di fona del mercato del premi. Dopo 
I «blitz» di Cardini, che ha elevato la sua quota al 37 per cento, 
II t i tolo non cessa per ques to d) c&hcre un t i to lo g u i d a m a la 
n u o v a «proprietà familiare» toglie s m a l t o al la s u a impreved i ­
bil i tà e quindi alle ragioni del suo t r ad ing 

CI si r icorda che l'ex pres idente E u g e n i o Ccfls t e n t ò di 
r iun i re l ' az ionar ia to spa r so Monted lson in u n a assoc iaz ione 
che uvrebbo d o v u t o g a r a n t i r e a lni ' no u n a r a p p r e s e n t a n z a 
formale se non c o m e con t a di voli \ n e h e Ccfls p a r l a v a di 
tpublic company* m a s i t r a t t a di re tor ica p r l v a d l sos tanz ia l i 
con tenu t i , in a l t re paro le di u n a m e n z o g n a , p e r c h é quel «soci» 
a l ibro non h a n n o mal c o n t a t o cosi c o m e 1 «cassettisti» di u n a 
volta. 

L 'az ionar ia to è cos t re t to ad ass i s te re p a s s i v a m e n t e 

r. g. 

ROMA — Stamane si riunisce a Roma la segreteria della Plom che nel pomeriggio si Incon­
trerà con quella della Cgil. All'ordine del giorno lo stato della vertenza Alfa-Lancia dopo la 
rottura delle trattative. Sull'argomento vi è da registrare una presa di posizione del segreta­
rio generale della Cgll, Del Turco, secondo 11 quale «rilanciare l'Alfa nel nuovo contesto non 
è solo una sfida del management della Fiat, ma anche una grande prova di maturità del 
sindacalismo italiano. «Bisogna evitare che si consumi una rottura tra le organiszazioni 
sindacali — aggiunge 11 sin­
dacalista — perché essa non 
aluterebbe l'evolversi positi­
vo del negoziato. Non vor­
remmo, però, che anche una 
normale discussione tra noi 
partisse con toni ed argo­
menti sbagliati. 11 tosso di 
modernità di un'organizza­
zione sindacale non si giudi­
ca dalla velocità con cui si fa 
l'accordo con la Fiat. Se cosi 
fosse 11 sindacato più moder­
no della recente storia d'Ita­
lia sarebbe 11 sindacato auto­
nomo della Fiat». 

Sulla vicenda dell'Alfa c'è 
anche da registrare una pre­
sa di posizione di Raffaele 
Morose, segretario generale 
della Flm-Clst, secondo 11 
quale «è probabile» per do­
mani la fissazione di una 
riunione delle tre segreterie 
nazionali del sindacati me­
talmeccanici. Secondo Mo-
rese, si rischia di fare dell'Al­
fa «un monumento all'Impo­
tenza». 

CISL - 1 filoni di discus­
sione della prossima assem­
blea organizzativa della Cisl 
in programma dal 7 al 10 lu­
glio ad Abano Terme (Pd) 
vengono spiegati In un arti­
colo su «Conquiste del lavo­
ro» da Emilio Qabiaglio, se­
gretario confederale della 
Cisl: «Come organizzare 11 la­
voro che cambia e quindi le 
Iniziative di proselitismo ne­
cessarie; come utilizzare le 
risorse umane del sindacato 
che vanno opportunamente 
riconvertite culturalmente; 
come rilanciare la democra­
zia nel sindacato a comincia­
re dalla Cisl e quindi indivi­
duare regole più solide per 
l'unità d'azione con Cgil e 
UH». 

VETRO — Firmato Ieri al-
l'Asap l'accordo per 11 rinno­
vo del contratto del settore 
pubblico del vetro (3mlla di­
pendenti raggruppati in 8 
stabilimenti, Il maggiore dei 
quali è la Slv di Vasto). Tra 
l'altro, sono state conquista­
te riduzioni d'orario di 16 ore 
per 1 giornalieri, 18 per I se-
mlturnlstl, 20 per I turnisti. 
L'aumento salariale è di 
97mila lire medie mensili. 

TERME — Sciopero nazio­
nale domani dei dipendenti 
delle aziende di cura termale 
a sostegno della vertenza per 
Il rinnovo del contratto di la­
voro. «Le associazioni dato­
riali — informa un comuni­
cato sindacale — dopo sei 
mesi di trattative mantenga­
no posizioni negative sul 
punti centrali della piatta­
forma». 

COMMERCIO — Fase cru­
ciale per il rinnovo del con­
tratto del commercio. Do­
mani nuovo Incontro tra le 
parti. Per DI Gioacchino, se­
gretario della Fllcams Cgll, 
«vi sono ancora notevoli resi­
stenze» da parte imprendito­
riale. 

Socialisti Cgil 
si candidano per 
dirìgere a Torino 

Dalla nostre redazione 
TORINO — Mentre nella Cgll c'è chi propone di superare le 
componenti ispirate al partiti, 1 sindacalisti socialisti riven­
dicano un peso maggiore per la propria. Il «messaggio» è 
scaturito dal convegno sul rinnovamento del sindacato che 
hanno tenuto Ieri a Torino, aperto dal segretario regionale 
aggiunto Emanuele Persio e concluso dal segretario confede­
rale Fausto Vlgevanl, 

*Farò di tutto — ha dichiarato polemicamente Vlgevanl In 
un Incontro con 1 giornalisti — perché sta l'ultima volta che 
slamo chiamati a parlare di questo problema del superameli' 
io delie componenti. Sono ben altre, per fortuna, ie Questioni 
all'ordine dei giorno della Cgil. Dopo molti anni si sono ri­
create condizioni favorevoli perché ti sindacato torni a nvol» 
gere un ruolo importante nella società Italiana: l'economia 
va meglio, non c'è più inflazione a due cifre, sono concluse Je 
ristrutturazioni più traumatiche delle imprese...». 

Però, gli è stato obiettato, c'è un problema reale segnalato 
anche dal documenti approvati dal direttivo piemontese del­
la Cgll dopo il «caso Perini*: le correnti partitiche organizzata 
sono diventate nella Cgll lo strumento esclusivo per aeleeto-
nare 1 gruppi dirigenti e, talvolta, le stesse strategie politiche. 

*È vero — ha ammesso Vlgevanl — che esistono problemi 
di uso deformato delle componenti, che ci può esser* nel 
sindacato chi, ponendosi sotto l'usbergo di una componente! 
non risponde dei lavoro che fa e del consenso che incontra tra 
1 lavoratori. Ma non si risolve 11 problema cancellando h 
correnti. E sentirne parlare proprio In Piemonte, grida ven­
detta. CI sarà stato In questa regione, negli ultimi 40 anni, un 
socialista con tutti I cromosomi a posto perché fosse degno di 
diventare segretario regionale, o segretario torinese, o segre­
tario della Flom? Ma 1 posti decisivi sono sempre staffavi 
comunisti. Non c'è situazione eguale nel resto d'Italia*. Dun­
que, si parlerà anche di «cromosomi» nel dibattito aperto 
sulla mondazione del sindacato. Sperando che siano gli 
Iscritti ed l lavoratori a poter decidere chi 11 ha In regola.» • 

m.o» 

Vendite di terreni in Sardegna 
Per l'Eni niente irregolarità 
ROMA — L'ufficio stampa 
dell'Eni smentisce le notizie, 
riportate anche da l'Unità, 
su «svendite e transazioni Ir­
regolari» condotte da società 
del gruppo Eni in Sardegna. 
Innanzitutto, mon sono sta­
te cedute a privati le aree su 
cut gravano le discariche». 
Quanto al 28 ettari ceduti 
nell'isola di San Pietro essi 
•hanno destinazione agrico­
la» e «sono stati ceduti al mi­
glior offerente — le offerte 
sono state 19 — e ad un prez­
zo superiore alle perizie ef­
fettuate». Per le aree edifi­
cagli cedute nel comune di 

Igleslas, l'Eni ricorda la re* 
cente sentenza di archivia­
zione del giudice. Circa gli 
Immobili, la loro cessione è 
avvenuta favorendo 1 dipen­
denti e gli enti locali rispetto 
ai privali. 

Le vendite dell'Eni, co­
munque, non cessano di 
creare polemiche. Va rileva­
ta una interrogazione di tre 
parlamentari comunisti sul­
la cessione da parte della Se* 
mi alla società Ist, de) vlH*g-
glo turistico di Pugnochluso, 
che sarebbe stato rivenduto 
pochi mesi dopo «per una ci­
fra largamente superiore a 
quella d'acquisto», 

Istituto 
per la 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI: 

- IRI 1984-1989 A TASSO VARIABILE 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI STET DI RISPARMIO 

- (RI 1984-1991 A TASSO VARIABILE 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI STET Di RISPARMIO 

La sesta semestralità di interessi relativa al periodo 1° ottobre 1986/31 marzo 1987 
- fissata nella misura del 5,90% al lordo della ritenuta fiscale del 12.50°^ - verrà mes­
sa m pagamento dal 1° aprite 1987 in ragione di L. 51.625 nette per ogni titolo da 
nominali L 1 000 000, contro presentazione della cedola n. 6 
Si rende noto che il tasso di rendimento del semestre 1° apnle'30 settembre 1937, 
calcolato a norma dell'art 3 del regolamento del prestito, è pan al 5,45°o che risulta 
inferiore al minimo garantito previsto dallo stesso art 3 Conseguentemente, il tasso 
di interesse della cedola n. 7, in pagamento dal 1« ottobre 1987, e stabilito nella mi­
sura del 5,75% lordo. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1984-1990 A TASSO VARIABILE 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI ALITALIA CAT. B 

La sesta semestralità di interessi relativa al periodo 16 ottobre 1986/15 apule 1987 
- (issala nolla misura del 5,90%, al lordo della ritenuta fiscale del 12,50°^ • vet rà mev 
sa m pagamento dal 16 aprile 1987 in ragione di L. 51.625 nette per ogni titolo da 
nominali L 1 000 000, contro presentanone della cedola n. 6. 
Si rende noto che il tasso di rendimento del semestre 16 aprile/15 ottobre 199/ cal­
colato a norma dell'art 3 del regolamento del prestito, e pan al 5.45<Vo che risulla inte­
riore al mimmo garantito previsto dallo stesso art 3 Conseguentemente, il tasìo di 
mietesse della cedola n. 7. m pagamento dal 16 ottobre 1987, è stabilito netta misu­
ra dol 5,75% lordo. 
Casso incaricate 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
CREDITO ITALIANO 

BANCO DI SANTO SPIRITO 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
BANCO DI ROMA 
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